
 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-02636 DEL SEN. 

GASPARRI (res. n. 378 del 08 gennaio 2026) 

 

    R I S P O S T A 

 

Preliminarmente, si intende esprimere un convinto apprezzamento per 

l’importante operazione condotta dalle Forze di polizia e dall’Autorità giudiziaria, la 

cui azione coordinata ha confermato l’elevato livello di professionalità e di dedizione 

delle istituzioni preposte alla tutela della sicurezza nazionale. 

L’intervento, particolarmente complesso e di significativo rilievo strategico, ha 

portato all’esecuzione di nove misure restrittive nei confronti di soggetti ritenuti 

responsabili di aver finanziato l’organizzazione terroristica Hamas attraverso 

associazioni solo apparentemente destinate a finalità benefiche, per un totale di oltre 

sette milioni di euro.  

È un risultato che conferma la determinazione dello Stato nel contrastare ogni 

forma di terrorismo, in tutte le sue manifestazioni.  

In merito alle dichiarazioni del Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo 

e del Procuratore di Genova riportate, richiamate dall’interrogante e considerate 

inopportune in quanto ritenute espressive di valutazioni geopolitiche proprie di altri 

ambiti istituzionali, si ritiene opportuno evidenziare un elemento essenziale. 

In un contesto pubblico, in cui taluni hanno ritenuto di poter giustificare 

qualunque comportamento in ragione delle critiche mosse alle autorità di Tel Aviv, il 
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chiarimento offerto dal magistrato conferma che, indipendentemente dalle opinioni 

sull’operato del Governo israeliano, i fatti oggetto delle indagini condotte in Italia 

integrano condotte pienamente riconducibili al terrorismo. 

Gli atti di violenza deliberatamente rivolti contro la popolazione civile 

costituiscono, sempre ed in ogni circostanza, atti terroristici, a prescindere dal contesto 

in cui vengono posti in essere, siano essi riconducibili a situazioni di conflitto armato 

o a territori ritenuti illegittimamente occupati secondo il diritto internazionale. 

Tale principio costituisce un riferimento imprescindibile per l’azione dello Stato 

nel contrasto dei fenomeni estremistici. 

          

Il Ministro 

        Carlo Nordio 

 

Testo dell’interrogazione 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/02636&ramo=S&leg=19

